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L’olivo si coltiva nelle regioni del centro e del sud, perché vive bene nel clima me-
diterraneo. Ha bisogno di poca acqua e di molto sole. La Puglia e la Calabria sono
le regioni dove si produce più olio.
In Italia si coltivano anche tanti alberi da frutta. Si producono pesche, albicocche,
susine un po’ dappertutto; mele soprattutto in Trentino; arance, mandarini, limoni
(agrumi) al sud, soprattutto in Sicilia.

� Ci sono allevamenti di mucche, vitelli e maiali al nord, di pecore nel centro-sud

In Italia si allevano molti animali per avere carne e latte. Però, la carne e il latte
italiani non bastano: l’Italia compra dagli altri Paesi (importa) soprattutto la car-
ne. La metà della carne che si mangia in Italia viene da altri Paesi (dall’estero).
Nella Pianura Padana si allevano molte mucche e vitelli (bovini) e molti maiali (sui-
ni).Gli allevamenti sono abbastanza grandi,e sono collegati con le industrie.Gli alle-
vatori di mucche vendono il latte alle centrali,che lo trasformano in latte pastorizzato
o a lunga conservazione,oppure alle industrie che fanno il burro e il formaggio.Il latte
e il formaggio che non sono buoni e non si possono vendere vengono dati ai maiali.
Nelle regioni del centro e del sud si allevano invece pecore e capre (ovini). In que-
ste zone c’è poca acqua e poca erba: si devono quindi allevare animali non troppo
grandi. Pecore e capre oggi vengono allevate solo per avere il latte, da cui si fa il
formaggio, o per avere la carne degli agnelli. Tanti anni fa si lavorava anche la
lana, che adesso si butta via (perché costa meno farla arrivare da altri Paesi). La
regione con più pecore e capre è la Sardegna.

� L’Italia ha pochissimo petrolio, ma abbastanza metano (fonti di energia)

L’Italia ha pochissimo petrolio, ma
abbastanza metano (che si chiama
anche gas naturale). Petrolio e me-
tano oggi sono le più importanti
fonti di energia: servono per le in-
dustrie, per i trasporti e per riscal-
dare le case.
Solo il 3% del petrolio che si lavora
e si consuma in Italia è italiano. Il
resto è comprato (importato) da al-
tri Paesi. L’Italia compra petrolio
soprattutto dall’Arabia Saudita e
dalla Libia. Il petrolio arriva in Ita-
lia sulle grandi navi (le petroliere).
Dei grandi tubi (gli oleodotti) lo
portano poi nelle raffinerie. Qui
viene «ripulito» (raffinato) per po-
terlo usare.
Il 42% del metano che si consuma
in Italia è invece italiano.
Guarda bene la carta,che ti fa vedere
le zone dove si trovano il metano e il
petrolio (i giacimenti)
Come vedi, il metano si trova nella
Pianura Padana e vicino o sotto il
Mare Adriatico. Per trasportare il
metano,si usano grossi tubi (i gasdot-
ti). L’Italia importa metano dalla
Russia,dai Paesi Bassi e dall’Algeria.
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� Ci sono tante raffinerie di petrolio, centrali elettriche, 
stabilimenti per fare la plastica e per lavorare il ferro (impianti di base)

In Italia ci sono circa 30 raffinerie di petrolio (come si vede anche nella carta so-
pra), soprattutto in Lombardia e in Sicilia.
Vicino alle raffinerie o in montagna ci sono le centrali elettriche, per produrre l’e-
lettricità.
Ci sono poi stabilimenti per fare la plastica e la gomma (petrolchimici); e ci sono
stabilimenti per lavorare il ferro e trasformarlo in acciaio (siderurgici).
Raffinerie, centrali elettriche, stabilimenti petrolchimici e siderurgici sono «im-
pianti di base». Sono industrie speciali, che sono la «base» di altre industrie. Non
producono direttamente automobili, moto o vestiti, ma le cose che servono alle
fabbriche di automobili o vestiti: ad esempio, la gomma per le ruote o le lamiere
d’acciaio per l’auto.

� Ci sono tante industrie (fabbriche), soprattutto nel nord

In Italia ci sono tante industrie (che si chiamano anche fabbriche), che producono di
tutto: automobili, moto, vestiti, scarpe, carne in scatola, mobili e tante altre cose.
L’Italia è uno degli 8 Paesi più industrializzati del mondo.
Però le industrie non sono in tutta l’Italia.
Guarda la carta

Come vedi, le industrie sono soprattutto al nord, nella Pianura Padana e nel Veneto.
Le città più ricche di industrie sono Milano e Torino.
Al centro ci sono industrie soprattutto in Toscana, nelle Marche e nel Lazio.
Al sud le industrie importanti sono solo a Napoli.
Anche per questo, come abbiamo già visto, tanti italiani del sud tra il 1955 e il 1970
sono andati a a lavorare al nord.
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� Ci sono porti per trasportare le merci 

In Italia ci sono porti per trasportare le merci (che sono i prodotti, le cose che
compriamo o vendiamo). Si chiamano porti commerciali.
I porti commerciali più importanti sono:
– Genova, dove partono e arrivano le merci per Milano, Torino e la Svizzera
– Venezia e Trieste, dove partono e arrivano le merci per il Veneto, il Trentino, la

Germania e l’Austria
– Gioia Tauro, in Calabria, costruito da poco, per il sud.

� Il turismo è molto importante

Come abbiamo già visto, molti italiani lavorano nel settore terziario o dei servizi.
In questo settore è molto importante il turismo. L’Italia ha belle spiagge, belle
montagne e città come Roma, Firenze e Venezia, famose in tutto il mondo per le
chiese e i palazzi (le città d’arte). E’naturale quindi che molte persone vogliano
andarci in vacanza.
I turisti italiani vanno soprattutto al mare, ma anche in montagna, sulle Alpi;
i turisti europei vanno molto al mare sull’Adriatico vicino a Rimini (in Romagna)
e in Toscana;
i turisti americani, giapponesi o indiani vanno soprattutto nelle città d’arte.

B. Esercizi

� Cancella la risposta sbagliata
a) In Italia si coltiva: il grano, il mais, la vite, l’olivo, la barbabietola da zucchero
b) In Italia si allevano: i bovini (mucche e vitelli), i cavalli, i suini (maiali), gli ovini

(pecore e capre) 
c) Nell’Italia del nord si coltiva: il grano, il riso, le arance e i mandarini, il mais
d) Nell’Italia del sud si coltiva: il grano, il mais, la vite, l’ulivo
e) Le fabbriche sono soprattutto: a Milano, a Napoli, a Torino, in Sicilia, nel Veneto
f) Sono porti commerciali importanti: Milano, Genova, Gioia Tauro, Venezia

� Segna le risposte giuste
– Nelle regioni del sud si allevano tante pecore perché:

a) le pecore mangiano meno erba delle mucche 
b) le pecore danno la lana 
c) le pecore danno il latte per il formaggio

– Nelle regioni del nord si allevano mucche, vitelli e maiali perché:
a) c’è molta erba per le mucche, mais per i maiali 
b) le mucche e i maiali fanno guadagnare di più
c) le pecore hanno troppo caldo al nord

– In Italia c’è:
a) molto petrolio b) poco petrolio c) abbastanza petrolio

– In Italia c’è:
a)  molto metano b) abbastanza metano c) poco metano

– In Italia ci sono questi stabilimenti di base:
a) raffinerie di petrolio 
b) centrali elettriche 
c) impianti per lavorare il ferro 




